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 PREMESSA

La  mia ricerca vuole andare a delineare i problemi che un bambino può riscontrare se la quantità e  la qualità del suo sonno non è adeguata,  valutando gli effetti negativi sull’apprendimento. La scelta di questo argomento è dovuta dal fatto che lavoro nell’ambito scolastico e spesso ho a che fare con bambini.

 INTRODUZIONE
Dormire è un’attività fisiologica  necessaria per la sopravivenza,che ci consente di recuperare l’energie fisiche e psichiche perse durante la giornata, i benefici sono evidenti eppure a causa di cattive abitudini oggi il sonno non è più rilassante  e riposante come dovrebbe essere, soprattutto in alcune fasi della vita. L’importanza del sonno è ormai cosa nota, in quanto serve ad assolvere alle funzioni vitali necessarie alla crescita; non a caso un neonato può dormire fino a 15 ore giornaliere, che andranno calando entro il primo anno di vita, fino ad arrivare all’assestamento del ritmo del sonno.. Nel nostro paese, ma più in generale in tutte le nazioni industrializzate, i disturbi del sonno affliggono circa un terzo dei bambini, soprattutto della prima e della seconda infanzia e, di conseguenza, anche un terzo degli adulti, che accudendoli, ne fanno le spese. 
Negli ultimi vent'anni il fenomeno è stato in netto e costante aumento, probabilmente a causa delle discrepanze che si sono venute a creare tra le esigenze organizzative della giornata di un bambino che è soggetto agli attuali ritmi di vita frenetici e quello che in realtà dovrebbe essere il ritmo sonno veglia di un bambino al quale viene permesso di vivere uno stile di vita più naturale e consono alle sue esigenze reali. 

La mia ricerca si è  basata sullo sviluppo dei seguenti punti:

1) Definizione del tema di ricerca
2) Definizione del problema di ricerca
3) Definizione dell’obiettivo di ricerca 
4) Costruzione di un quadro teorico di riferimento
5) Scelta della strategia di ricerca
6) Formulazione delle ipotesi
7) Estrazione dei fattori dalle ipotesi
8) Definizione operativa dei fattori
9) Individuazione della popolazione di riferimento
10) Estrazione del campione dalla popolazione  
11) Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
12) Costruzione del questionario
13) Definizione di un piano di raccolta dei dati
14) Costruzione della matrice dei dati
15) Analisi e interpretazione dei dati

1. DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA
          
Ricerca che ha come tema il sonno e l’apprendimento dei bambini.

1) DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI  RICERCA

Vi è relazione tra sonno e i processi di apprendimento dei bambini?

2) DEFINIZIONE DELL’ OBBIETTIVO DI  RICERCA

Verificare se vi è relazione tra il numero di ore e la qualità del sonno dei bambini e i processi di apprendimento in fase prescolare e scolare (6-10 anni)

3) COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO 

È difficile dare una definizione precisa del sonno. Una delle più calzanti è quella data nel 1985 da Fagioli e Salzarulo che lo presentano come "uno stato dell'organismo caratterizzato da una ridotta reattività agli stimoli ambientali che comporta una sospensione dell'attività relazionale (rapporti con l'ambiente) e modificazioni dello stato di coscienza: esso si instaura autonomamente e periodicamente, si autolimita nel tempo ed è reversibile. E’ stato evidenziato che il sonno non è uguale per tutta la sua durata ma è caratterizzato dalla presenza di due fasi principali: la fase NON-REM o sonno ortodosso e la fase REM o sonno paradosso.
La fase non REM è caratterizzata da un abbassamento della temperatura corporea, un rallentamento del battito cardiaco e del respiro, il rilassamento della muscolatura e dalla comparsa di onde cerebrali (Theta, fusi del sonno e complessi K) più lunghe e meno rapide rispetto a quelle tipiche dello stato di veglia (Alfa e Beta). 
Nella fase REM (Rapid Eye Moviment ) si assiste a bruschi movimenti degli occhi accompagnati da un aumento del battito cardiaco e della frequenza respiratoria. E’ in questa fase che si sogna. Il sonno Rem è caratterizzato da attività celebrale a elevata frequenza e basso voltaggio,proprio per questo è stata paragonata come l’equivalente di certi tipi di veglia.
Nel corso dell’intera nottata si ha un’alternanza  di sonno NON REM e REM (4-5 cicli in media. Molti  studiosi hanno formulato diverse teorie per spiegare le molteplici funzioni del sonno,una tra queste è la teoria dell’apprendimento, Secondo questa teoria il sonno e soprattutto il sonno REM avrebbe un ruolo determinante per la maturazione del sistema nervoso centrale, infatti durante la fase REM si assiste ad un incremento dell'attività cerebrale. In studi sperimentali uomini sottoposti a sessioni intensive di apprendimento presentavano un aumento significativo del sonno REM, espressione del processo di fissazione dei dati appresi nella memoria a lungo termine. I neonati presentano una percentuale maggiore di sonno REM rispetto agli adulti ed agli anziani parallelamente alla maggiore capacità di apprendere.
L'apprendimento consiste nell'acquisizione o nella modifica di conoscenze (nuove o già esistenti), comportamenti, abilità, valori o preferenze e può riguardare la sintesi di diversi tipi di informazione. Possiedono questa capacità gli umani, gli animali e alcune macchine. Lo studio dell'apprendimento umano fa parte della psicologia cognitiva,per quanto riguarda nello specifico del bambino l’apprendimento  è dipendente all’età cronologica; fino ai cinque anni i bambini apprendono in modo spontaneo,dai cinque anni avviene il momento di cambiamento nei comportamenti cognitivi dal "non regolato" al "regolato"ovvero il bambino utilizza delle regole per apprendere.
Nei primi anni di vita i bambini trascorrono buona parte del tempo dormendo e acquisiscono il significato di centinaia di parole. Vi sono ora ampie prove che dimostrano l'importanza del sonno nell'integrazione di nuove informazioni e nel rafforzamento o consolidamento di nuove informazioni,  denominato " consolidamento della memoria " (ad esempio, Diekelmann et al., 2009 per le recensioni; Stickgold e Walker, 2013), ma ci sono meno studi che spiegano i meccanismi alla base dell'apprendimento correlato al sonno. Numerosi studi forniscono prove delle particolari fasi del sonno che migliorano specifici tipi di memoria, come la memoria di abilità implicita o procedurale e le memorie dichiarative per informazioni esplicite accessibili alla coscienza, ad esempio fatti, episodi e informazioni semantiche, come i significati delle parole (ad esempio, Walker, 2009 ; Stickgold e Walker, 2013 ).
 Backhaus et al. (2008) hanno condotto delle ricerche con bambini di età compresa tra 9 e 12 anni su elenchi di coppie di nomi sia al mattino che alla sera (cioè, prima di dormire). I bambini erano significativamente più accurati nel ricordare le parole che avevano imparato la sera rispetto alle parole che avevano imparato al mattino. Tuttavia, il ricordo è migliorato dopo il sonno sia per l'allenamento mattutino che serale. Lo studio sleep quality in school-aged children ha compiuto un’analisi di tutti gli studi legati alla qualità del sonno. I risultati della revisione della letteratura supportano ulteriormente il fatto che esistono lacune nelle conoscenze nell'area della ricerca sulla qualità del sonno, in particolare nella popolazione in età scolare. Queste lacune sono dovute principalmente alla mancanza di una definizione chiara e coerente della qualità del sonno nei bambini in età scolare. Walker e Avant (2011)  identificano referenti empirici nel loro metodo, che sono istanze osservabili e misurabili che dimostrano che un concetto sta accadendo .Questi riferimenti possono essere misurati utilizzando vari  questionari soggettivi, che di solito definiscono la qualità del sonno come una valutazione composita della durata del sonno, della latenza del sonno, del numero di risvegli notturni, della quantità di tempo per addormentarsi dopo il risveglio, dei sentimenti di affaticamento o irrequietezza al risveglio al mattino e della soddisfazione generale (Pilcher et al., 1996).
Una scarsa qualità e quantità del sonno nei bambini in età scolare può influenzare il loro funzionamento neurocomportamentale, come riscontrato da Sadeh et al. (2003). I bambini il cui sonno è stato limitato per meno di un'ora per 3 notti consecutive, hanno dimostrato prestazioni più scarse nei compiti di misurazione della memoria, dell'attenzione e della vigilanza rispetto ai bambini il cui sonno non era limitato. Il sonno è chiaramente importante per l'apprendimento, e influisce anche sulla capacità dei bambini di codificare nuove informazioni e rafforzare le rappresentazioni della memoria di informazioni precedentemente esposte.
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4) SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Come strategia di ricerca ho deciso di utilizzare la ricerca standard, in quanto l’obiettivo preposto si basa su una relazione tra fattori e metodi di tipo quantitativo presupponendo pertanto una visione ontologica di tipo realista.




5) FORMULAZIONE DELL’IPOTESI

La riduzione della qualità e della quantità di sonno influenza negativamente i processi di apprendimento dei bambini




6) ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI

Dalle ipotesi ho estrapolato il fattore indipendente e quello dipendente

	Fattori
	Tipo di fattori

	SONNO DEI BAMBINI
	Fattore indipendente

	APPRENDIMENTO
	Fattore dipendente




7) DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	Fattori
	Indicatori
	Item
	Variabili

	Variabili di sfondo
	Età
	Quanti anni ha il bambino?
	· 7 anni
· 8 anni
· 9 anni
· 10 anni

	
	Genere
	Vostro figlio è ?
	· maschio 
· femmina

	

Fattore indipendente:
SONNO
	
Numero  ore di sonno
	Quante ore dorme al giorno vostro figlio?
	· meno di 8 ore al giorno
· 8-9 ore al giorno
· più di 10 ore al giorno

	
	
Qualità del sonno
	Si sveglia frequentemente durante la notte?
	· 1 volta 
· 2-3 volte
· no

	
	
Orario della messa a letto
	Vostro figlio va a dormire sempre alla stessa ora?
	· si
· no
· non sempre

	
	
Come avviene la messa a letto
	Seguite una routine nella messa a  letto?
	· si
· no

	
	
Manifesta sonnolenza diurna
	Vostro figlio manifesta atteggiamenti di sonnolenza (sbadigli, poca di voglia di fare..)

	· si
· no
· qualche volta

	
	
Risveglio
	Al risveglio vostro figlio è facilmente irritabile?
	· si
· no
· qualche volta

	
Fattore dipendente:
APPRENDIMENTO
	

Difficoltà nello 
svolgere i compiti
	Quando vostro figlio è impegnato nello svolgimento dei compiti a casa notate scarsa concentrazione?
	
· si
· no 
· qualche volta

	
	

Difficoltà nel memorizzare
	Quando vostro figlio è impegnato nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?
	
· si 
· no
· qualche volta

	
	

Difficoltà a scuola
	Le insegnanti lamentano stanchezza di vostro figlio durante la giornata a scuola?
	
· si 
· no
· qualche volta

	
	
Rendimento scolastico

	Le insegnanti come valutano il rendimento scolastico di vostro figlio?
	· Buono
· Scarso
· Discontinuo

	
	Attività dopo la scuola
	Vostro figlio dopo la scuola cosa preferisce fare?
	· andare al parco
· fare sport
· guardare la tv
· dormire










8) ESTRAZIONE DEL CAMPIONE DELLA POPOLAZIONE

La popolazione di riferimento della mia  ricerca è rappresentata da  genitori di bambini di età 6-10 anni. Ho utilizzato un campionamento non probabilistico accidentale. 
La scuola di riferimento presa in considerazione è la scuola primaria  Anna Frank del comune di Leinì (To). Successivamente, ho scelto di somministrare il questionario a 38 genitori  all’uscita della scuola.

9) SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE   DATI

Per la rilevazione dati  ho  deciso di utilizzare tecniche strutturate, per ottenere dati ad alta strutturazione, più precisamente la tecnica del questionario auto-compilato a domande chiuse. 
Il questionario realizzato per la mia ricerca è in forma anonima, ed è visionabile come allegato a fondo ricerca.


10) COSTRUZIONE DEL QUESTONARIO

Il questionario  progettato si suddivide in tre parti: la prima riguarda i dati personali dei bambini (età, genere) la seconda parte, invece, indaga la quantità e la qualità del sonno; la terza parte indaga se il bambino ha difficoltà nei processi di apprendimento.

11) DEFINIZIONE DI UN PIANO DI  RACCOLTA DATI

Per la raccolta dati  ho deciso di contattare telefonicamente il dirigente scolastico della scuole, spiegandogli in modo dettagliato il progetto di ricerca e le sue finalità, successivamente gli ho chiesto il consenso di far compilare ai genitori il questionario.
Ho deciso il momento dell’uscita della scuola per via dell’emergenza sanitaria,in modo da non creare assembramenti all’interno della struttura.
Mi sono recata in diverse giornate all’uscita della scuola e attraverso un campionamento non probabilistico accidentale, ho spiegato ai  genitori il progetto di ricerca e le sue finalità e li ho chiesto di compilare il questionario.






12) COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI



 [image: ]




13) ANALISI DATI

Ho costruito  la matrice dati con i risultati del questionario, e successivamente, è stata effettuata l’analisi dati di tipo monovariata seguita da quella bivariata per verificare l’esistenza o meno di una relazione tra i fattori considerati mediante l’utilizzo del programma jestat (software elaborazione dati).





1.DOMANDA: Quanti anni ha vostro figlio/a?
Distribuzione di frequenza:



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6 anni
	6
	16%
	6
	16%
	4%:27%

	 7anni
	11
	29%
	17
	45%
	15%:43%

	8 anni
	9
	24%
	26
	68%
	10%:37%

	9 anni
	5
	13%
	31
	82%
	2%:24%

	10 anni
	7
	18%
	38
	100%
	6%:31%


              
		16%

	



		29%

	



		24%

	



		13%

	



		18%

	




	6
	9
	8
	5
	7

	6 anni
	7anni
	8 anni
	9 anni
	10 anni


 
 
		





 (
Dall’analisi monovariata è emerso che il campione è composto dal 26% di bambini che hanno nove anni, il 23% ha otto anni, il 20% ha dieci anni, il 17% ha sei anni e il 14% a nove anni.(Frequenze semplici)
Essendo una variabile cardinale possiamo tener conto anche della frequenza cumulata e di tutti gli indici di tendenza centrale e degli indici di dispersione.
Lo sc
arto tipo risulta essere di 1.33
 quindi la dispersione risulta bassa perché il valore rilevato è distante da 1/3 della media. 
Essendo una variabile cardinale abbiamo calcolato gli indici di posizione, nessuno dei soggetti ha raggiunto il valore 1,96 nel punto z ,quindi si può sostenere che tutti i soggetti sono omogenei  nella distribuzione.
)Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
Moda = 7anni
Mediana = 8 anni
Media = 7,89 anni

Indici di dispersione:
 Campo di variazione = 4
 Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.33

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.47 a 3.32

	Scarto tipo
	da 1.09 a 1.73





Punteggi standardizzati
 (
43%
23%
34%
0%
0
15
8
12
0
E
D
C
B
A
 
 
)Età?
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	97

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	94

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	91

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	89

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	86

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	83

	5
	5
	1.5
	8
	B
	65
	8.2
	80

	4
	4
	0.77
	7
	B
	57.7
	7.2
	77

	4
	4
	0.77
	7
	B
	57.7
	7.2
	74

	4
	4
	0.77
	7
	B
	57.7
	7.2
	71

	4
	4
	0.77
	7
	B
	57.7
	7.2
	69

	4
	4
	0.77
	7
	B
	57.7
	7.2
	66

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	63

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	60

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	57

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	54

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	51

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	49

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	46

	3
	3
	0.04
	5
	C
	50.4
	6.1
	43

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	40

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	37

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	34

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	31

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	29

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	26

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	23

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	20

	2
	2
	-0.69
	4
	D
	43.1
	5
	17

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	14

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	11

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	9

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	6

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	3

	1
	1
	-1.42
	2
	D
	35.8
	3.9
	0















2.DOMANDA: vostro figlio è?
		






		57%

	



		43%

	




	20
	15

	M
	F


Distribuzione di frequenza:
  
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	M
	20
	57%

	F
	15
	43%




 (
Dall’analisi monovarita è emerso che su un campione di 38 genitori che hanno compilato il questionario, 35 genitori hanno risposto, il 57% hanno figli maschi e il 43% hanno figlie femmine. In questa analisi trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda(indici tendenza centrale). Per gli indici di dispersione ho tenuto conto dello squilibrio tra categorie che risulta 0,49,quindi non risulta esserci  squilibrio tra le d
ue categorie,tenendo conto
 che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)


Campione:
Numero di casi = 35

Indici di tendenza centrale:
Moda = M

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49
  
 























 3. DOMANDA: Quante ore al giorno dorme vostro figlio?
		





 (
  
   
Quante ore dorme al giorno vostro figlio/a?
   
Quante ore dorme al giorno vostro figlio/a?
)
Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	 (
26
%
63
%
11%
10
24
4
Meno di 8 ore
8-9 ore
Più di 10 ore
)Int. Fid. 95%

	 Meno di 8 ore
	10
	26%
	10
	26%
	12%:40%

	8-9 ore
	24
	63%
	34
	89%
	48%:78%

	Più di 10 ore
	4
	11%
	38
	100%
	1%:20%






 (
Dall’analisi monovariata è emerso che il 60% dei bambini dorme dalle otto alle nove ore,il 26% dei bambini dorme meno di otto ore e che l’11% dorme più di dieci ore.
Trattandosi di una variabile categoriale ordinata ho tenuto conto anche della frequenza cumulata e di tutti gli indici di tendenza centrale esclusa la media.
L’indice di dispersione presi come riferimento sono campo di variazione che ha ottenuto il valore va da 8-9 ore al giorno a più di 10 ore (tenendo conto del valore minimo e massimo.
Lo squilibrio tra categorie che risulta 0,48, quindi non risulta esserci  squilibrio tra le tr
e categorie, tenendo conto 
che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)
Campione:
Numero di casi = 38 

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8-9 ore
  Mediana = 8-9 ore

  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  









 4. DOMANDA : Si sveglia frequentemente durante la notte?


	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	 (
21
%
18
%
61
%
8
7
23
1 volta
Dalle 2 alle 3 volte
Mai
)Int. Fid. 95%

	1 volta
	8
	23%
	8
	23%
	9%:37%

	Dalle 2 alle 3 volte
	7
	20%
	15
	43%
	7%:33%

	Mai
	20
	57%
	35
	100%
	41%:74%






 (
Dall’analisi monovariata è emerso che il 61% dei bambini durante la notte non si sveglia,il 21% dei bambini si sveglia una volta e il 18%  dei bambini si sveglia dalle due alle tre volte. Trattandosi di una variabile categoriale ordinata ho tenuto conto anche della frequenza cumulata,gli indici di tendenza centrale esclusa la media e di alcuni indici di dispersione. Lo squilibrio risulta 0,42 quindi non risulta esserci  squilibri
o tra le  categorie, tenendo conto 
che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)


Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Mai
  Mediana = Mai

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza  interquartilica = 1
  








5. Domanda :Vostro figlio va  a letto sempre alla stessa ora?
 (
51%
22
%
27
%
19
8
10
Sì
No
Non sempre
)
	
	 
	 
		









	Distribuzione di frequenza:
                                                   
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Sì
	19
	51%

	No
	8
	22%

	Non sempre
	10
	27%





 (
Dall’analisi monovariata è emerso che il 51% dei bambini va a dormire sempre alla stessa ora,il 27% dei bambini non sempre va a dormire alla stessa ora e il 22%  no va a dormire alla stessa ora. Trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda. Come indice di dispersione lo squilibrio risulta 0,38,quindi non risulta esserci  squilibrio tra 
le categorie, tenendo conto
 che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)
Campione:
Numero di casi =  37

Indici di tendenza centrale:
Moda = Sì

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.38
  
  


	 

	 
	 















6. DOMANDA : Seguite una routine nella messa a letto?


	Distribuzione di frequenza:
Seguite una routine nella messa a letto?
	 (
43
%
57
%
16
21
Sì
No
)Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Sì
	16
	43%

	No
	21
	57%







 (
Dall’an
alisi monovarita è emerso che 57
% dei bambini non segue una routine 
nella messa a letto mentre il 43
% segue una routine. Trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho considerato solo la frequenza  semplice e la moda. Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0,51
,
 
quindi non risulta esserci  squilibrio tra le categorie,
 tenendo conto 
 che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)
Campione:
Numero di casi = 37

Indici di tendenza centrale:
  Moda = No

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  




















7. DOMANDA : Vostra figlio manifesta atteggiamenti di sonnolenza?
	 

	 
	 
		








 (
 
8%
38
%
54
%
3
14
20
Sì
No
Qualche volta
)
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Sì
	3
	8%

	No
	14
	38%

	Qualche volta
	20
	54%





 (
Dall’analis
i monovariata è emerso che il 54
% dei bambini manifesta qualche volta a
tteggiamenti di sonnolenza,il 38
%
 non manifesta sonnolenza e il 8
% manifesta sonnolenza. Trattandosi di una variabile categoriale non ordinate ho preso in considerazione solo la frequenza semplice e la moda Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0
,
44 
,quindi non risulta esserci  squi
librio tra le categorie,tenendo conto 
che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
.
)
Campione:
Numero di casi = 37

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
 

	
	 
	 
		






















8.DOMANDA :Al risveglio vostro figlio è facilmente irritabile?
 (
 
)
	

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Sì
	7
	18%

	No
	18
	47%

	Qualche volta
	13
	34%




 (
Dall’analis
i monovariata è emerso che il 47
% dei bambini al risveglio
 non si sveglia irritabile,il 34% qualche volta e il 18
% al risveglio è facilmente irritabile. Trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda. Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0,38
,quindi non risulta esserci  squilibrio tra 
le categorie,tenendo  conto
 che il massimo squilibrio si ottiene con un valore
 vicino a 1.
)

Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = No

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
   

























	 

	 
	 
		





		18%

	



		47%

	



		34%

	




	7
	18
	13

	Sì
	No
	Qualche volta





9. DOMANDA :Quando vostro figlio è impegnato nello svolgimento dei compiti a casa notate scarsa concentrazione?



	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Sì
	7
	18%

	No
	10
	26%

	Qualche volta
	21
	55%






 (
Dall’analis
i monovariata è emerso che il 55
% dei bambini qualche volta ha difficoltà a concentrar
si quando svolge i compiti,il 26
% non ha ha scarsa concentraz
ione quando fa i compiti e il 18
% ha scarsa concentrazione . trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho tenuto conto solo della frequenza  semplice e la moda. Come indice di dispe
rsione lo squilibrio risulta 0,41
,
 
quindi non risulta esserci  squilibrio tra 
le categorie,
 
tenendo conto 
che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)
Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta

  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  









10. DOMANDA : Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?


Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	 (
16
%
32
%
53
%
6
12
20
Sì
No
Qualche volta
)Percent.
semplice

	 Sì
	6
	16%

	No
	12
	32%

	Qualche volta
	20
	53%


 

 (
Dall’analisi monovarita è emerso che il 53% dei bambini qualche volta ha difficoltà nel memorizzare,il 32% non ha difficoltà e il 16% ha difficoltà nel memorizzare .Trattandosi di una variabile categoriale non ordinata ho tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda. Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0,4  
quindi non risulta esserci  squilibrio tra le categorie,facendo riferimento che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)                

                                                                          
Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  
 






11.  DOMANDA: Le insegnanti lamentano stanchezza di vostro/a figlio /a durante la giornata a scuola?

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	 (
8
%
75
%
17
%
3
27
6
Sì
No
Qualche volta
)Percent.
semplice

	Sì
	8
	8%

	No
	27
	75%

	  Qualche volta
	6
	17%





 (
D
a
ll’analis
i monovariata è emerso  che il 75
% delle insegnanti non lamenta della stan
chezza del proprio figlio, il 17% lamenta qualche volta e il 8
% si è lamentato con il genitore della stanchezza del bambino. Trattandosi di variabili categoriali non ordinate ho tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda. Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0,6
,
 
quindi non risulta esserci  squilibrio tra 
le categorie,tenendo conto 
 che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)



Campione:
Numero di casi = 36

Indici di tendenza centrale:
  Moda = No

 indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  


	
	 
	 
		










	







  
12.DOMANDA: Come valutano le insegnanti il rendimento scolastico di vostro/a figlio/a?
	 (
58
%
16
%
26
%
19
6
10
Buono
Scarso
Discontinuo
 
 
)Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Buono
	22
	58%
	22
	58%
	42%:74%

	Scarso
	6
	16%
	28
	74%
	4%:27%

	Discontinuo
	10
	26%
	38
	100%
	12%:40%




 (
Dall’analis
i monovariata è emerso che il 58
% dei bambini a un b
uon rendimento scolastico, il 26
% ha u
n rendimento altalenante e il 16
% ha un scarso rendimento scolastico. Trattandosi di una variabile categoriale ordinata ho tenuto conto della frequenza semplice e cumulata e di tutti gli indici tendenza centrale. Come indice di disper
sione lo squilibrio risulta 0,43 
, quindi non risulta esserci  squilibrio tra le categorie,facendo riferimento che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)


Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Buono
  Mediana = Buono

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  

	



	 
	
	
	

	
	
	

	
	
	



	 
	 
		













13. DOMANDA: Vostro/a figlio/a dopo la scuola cosa preferisce fare?

Distribuzione di frequenza:


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	Andare al parco
	5
	 (
13
%
58
%
32
%
11%
5
17
12
4
Andare al parco
Fare sport
Guardare la tv
Riposare
 
)13%

	Fare sport
	17
	58%

	Guardare la tv
	12
	32%

	Riposare
	4
	11%




 (
Dall’analis
i monovariata è emerso che il 58
% dei bambini dopo scu
ola preferisce fare sport, il 32
% preferis
ce guardare la televisione,il 13
% andare a giocare al parco e l’ 11% riposare. Trattandosi di una variabile categoriale non ordinata hp tenuto conto solo della frequenza semplice e della moda.
 
Come indice di dispers
ione lo squilibrio risulta 0,33 , 
 quindi non risulta esserci  squilibrio tra le categorie,facendo riferimento che il massimo squilibrio si ottiene con un valore vicino a 1.
)

Campione:
Numero di casi = 38

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Fare sport

 Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33


 


	 
		18%

	



		26%

	



		55%

	




	7
	10
	28

	Sì
	No
	Qualche volta




	 
	 
		








ANALISI BIVARIATA

Dopo aver concluso la descrizione del campione attraverso l’analisi monovariata, sono passata al controllo dell’ ipotesi, incrociando tutte le variabili generate dal fattore indipendente con tutte le variabili generate del fattore dipendente attraverso l’analisi bivariata  (tabella a doppia entrata) utilizzando il software jestsat.
Dall’analisi sono emersi tre tipi di risultati:
· Non significatività (su molte delle variabili che ho incrociato)
· Significatività (su una variabile in particolare)
· Non significatività dovuto al fatto che molte delle variabili che ho incrociato producevano frequenze attese minori di uno,quindi l’x quadro non risulta essere significativo (su molte delle variabili che ho incrociato)


Riporto i tre tipi di risultati:

1)Tabella a doppia entrata:
Vostro/a figlio/a va a dormire sempre alla stessa ora? x Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?
	Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?->
Vostro/a figlio/a va a dormire sempre alla stessa ora?
	Sì
	No
	Qualche volta
	Marginale
di riga

	Sì
	3
3.1
0
	7
5.6
0.6
	9
10.3
-0.4
	19

	No
	1
1.3
-0.3
	2
2.4
-0.2
	5
4.3
0.3
	8

	Non sempre
	2
1.6
0.3
	2
3
-0.6
	6
5.4
0.3
	10

	Marginale
di colonna
	6
	11
	20
	37


X quadro = 1.19. Significatività = 0.88
V di Cramer = 0.13
 
		16%

	



		37%

	



		47%

	



		13%

	



		25%

	



		63%

	



		20%

	



		20%

	



		60%

	




	3
	7
	9
	1
	2
	5
	2
	2
	6

	Sì
	No
	Non sempre

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.6
	



	
	
	
	0.3
	



	0.3
	



	
	0.3
	




	Sì
	No
	Non sempre

	
	
		


-0.4
		


-0.3
		


-0.2
	
	
		


-0.6
	


 

Con l’incrocio di queste due variabili volevo indagare se vi è relazione tra        l’ andare a dormire sempre alla stessa ora ( indice di una maggior qualità del sonno) e scarsa concentrazione  durante lo svolgimento dei compiti.
Dall’analisi bivariata tra queste due variabili non risulta esserci significatività perché l’x quadro è di 1,19 (valore lontano da 1/3 dei casi totali ) e l’indice di significatività è di 0,88 (valore al di sopra del 0,05 ).
Dall’analisi dei residui standardizzati di cella si osserva oltre che le frequenze osservate hanno valori molto vicino alle frequenze attese, che tutti i residui standardizzati delle celle hanno valori inferiori a +1,96 ma maggiori di -1,96, questo significa che non c’è né una attrazione o né una repulsione significativa tra le variabili.


2) Tabella a doppia entrata:
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile? x Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?
	Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?->
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile?
	Sì
	No
	Qualche volta
	Marginale
di riga

	Sì
	1
1.1
-0.1
	0
2.2
-1.5
	6
3.7
1.2
	7

	No
	3
2.8
0.1
	10
5.7
1.8
	5
9.5
-1.5
	18

	Qualche volta
	2
2.1
0
	2
4.1
-1
	9
6.8
0.8
	13

	Marginale
di colonna
	6
	12
	20
	38


X quadro = 10.84. Significatività = 0.028
V di Cramer = 0.38
 

		14%

	



		0%

	



		86%

	



		17%

	



		56%

	



		28%

	



		15%

	



		15%

	



		69%

	




	1
	0
	6
	3
	10
	5
	2
	2
	9

	Sì
	No
	Qualche volta

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1.2
	



	0.1
	



	1.8
	



	
	
	
	0.8
	




	Sì
	No
	Qualche volta

		


-0.1
		


-1.5
	
	
	
		


-1.5
	
		


-1
	


 
 L’incrocio di queste due variabili ha prodotto una relazione discretamente significativa, perché l’x quadro di 10,84 (valore che si avvicina a 1/3 dei casi) e la significatività è di 0,028 (valore al di sotto di 0,05). Analizzando questo dato si può affermare che se il bambino al mattino si sveglia irritabile (indice di una scarsa quantità e qualità del sonno)  avrà maggiori difficoltà a memorizzare durante lo svolgimento dei compiti. 

Tabella a doppia entrata:
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile? x Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate scarsa concentrazione?
	Quando vostro/a figlio/a è impegnato/a nello svolgimento dei compiti a casa notate scarsa concentrazione?->
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile?
	Sì
	No
	Qualche volta
	Marginale
di riga

	Sì
	2
1.3
0.6
	0
1.8
-1.4
	5
3.9
0.6
	7

	No
	3
3.3
-0.2
	10
4.7
2.4
	5
9.9
-1.6
	18

	Qualche volta
	2
2.4
-0.3
	0
3.4
-1.8
	11
7.2
1.4
	13

	Marginale
di colonna
	7
	10
	21
	38


X quadro = 16.42. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.46

		29%

	



		0%

	



		71%

	



		17%

	



		56%

	



		28%

	



		15%

	



		0%

	



		85%

	




	2
	0
	5
	3
	10
	5
	2
	0
	11

	Sì
	No
	Qualche volta

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.6
	



	
	0.6
	



	
	2.4
	



	
	
	
	1.4
	




	Sì
	No
	Qualche volta

	
		


-1.4
	
		


-0.2
	
		


-1.6
		


-0.3
		


-1.8
	


 

L’incrocio di queste due variabili ha prodotto una relazione  discretamente significativa ,perché l’x quadro è di 16,42(valore che si avvicina a 1/3 dei casi) e la significatività è di 0,003 (valore al di sotto di 0,05).Si può osservare dall’analisi del residuo standardizzato di cella  che c’è un attrazione tra le risposte “NO non si sveglia irritabile”  e ” NO non ha difficoltà di concentrazione” perché il valore dell’indice è 2,4 (più alto di 1,96).
Tabella a doppia entrata:
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile? x Come valutano le insegnanti il rendimento scolastico di vostro/a figlio/a?
	Come valutano le insegnanti il rendimento scolastico di vostro/a figlio/a?->
Al risveglio vostro/a figlio/a è facilmente irritabile?
	Buono
	Scarso
	Discontinuo
	Marginale
di riga

	Sì
	1
4.1
-1.5
	3
1.1
1.8
	3
1.8
0.9
	7

	No
	14
10.4
1.1
	2
2.8
-0.5
	2
4.7
-1.3
	18

	Qualche volta
	7
7.5
-0.2
	1
2.1
-0.7
	5
3.4
0.9
	13

	Marginale
di colonna
	22
	6
	10
	38


X quadro = 10.64. Significatività = 0.031
V di Cramer = 0.37
		14%

	



		43%

	



		43%

	



		78%

	



		11%

	



		11%

	



		54%

	



		8%

	



		38%

	




	1
	3
	3
	14
	2
	2
	7
	1
	5

	Sì
	No
	Qualche volta

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.8
	



	0.9
	



	1.1
	



	
	
	
	
	0.9
	




	Sì
	No
	Qualche volta

		


-1.5
	
	
	
		


-0.5
		


-1.3
		


-0.2
		


-0.7
	


  
L’incrocio di queste due variabili ha prodotto una relazione discretamente significativa, perché l’x quadro è di 10,64 (valore che si avvicina a 1/3 dei casi) e la significatività è di 0,031 (valore al di sotto di 0,05).
3) Tabella a doppia entrata:
Quante ore dorme al giorno vostro figlio/a? x Come valutano le insegnanti il rendimento scolastico di vostro/a figlio/a?
	Come valutano le insegnanti il rendimento scolastico di vostro/a figlio/a?->
Quante ore dorme al giorno vostro figlio/a?
	Buono
	Scarso
	Discontinuo
	Marginale
di riga

	Meno di 8 ore
	2
5.8
-1.6
	1
1.6
-0.5
	7
2.6
2.7
	10

	8-9 ore
	17
13.9
0.8
	4
3.8
0.1
	3
6.3
-1.3
	24

	Più di 10 ore
	3
2.3
0.4
	1
0.6
-
	0
1.1
-1
	4

	Marginale
di colonna
	22
	6
	10
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
 


		20%

	



		10%

	



		70%

	



		71%

	



		17%

	



		13%

	



		75%

	



		25%

	



		0%

	




	2
	1
	7
	17
	4
	3
	3
	1
	0

	Meno di 8 ore
	8-9 ore
	Più di 10 ore

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2.7
	



	0.8
	



	0.1
	



	
	0.4
	



	
	

	Meno di 8 ore
	8-9 ore
	Più di 10 ore

		


-1.6
		


-0.5
	
	
	
		


-1.3
	
	
		


-1



		





Con l’incrocio di queste due variabili volevo indagare se c’è  relazione tra l’andare a dormire sempre alla stessa ora ( indice di una maggior qualità del sonno) e  scarsa concentrazione durante lo svolgimento dei compiti.
Dall’analisi bivariata tra queste due variabili non c’è significatività perché l’x quadro è al di sotto del valore di uno. Dall’analisi dei residui standardizzati delle celle  c’è un attrazione tra le risposte “dorme 8-9 ore”  e ” le insegnanti valutano il rendimento discontinuo” perché il valore dell’indice è 2,7 (più alto di 1,96).
ANALISI DELLA VARIANZA

[image: ]
Con l’analisi della varianza ho incrociato una variabile categoriale ordinata con una variabile cardinale (c’è relazione tra il numero di ore dormite dal bambino e la sua età?). Dall’analisi della varianza risulta non esserci significatività,perché l’x quadro ha un valore di 0,03 ( molto vicino a zero) e la significatività è di 0,612 (valore al di sopra di 0,05). 


Conclusione

Nel mio rapporto di ricerca non si sono ottenute relazioni significative tra le variabili indipendenti e le variabili dipendenti,quindi l’ipotesi iniziale non è stata confutata.
Dalle ricerche svolte per la costruzione del quadro teorico,  ho letto diversi studi e ricerche empiriche sul campo che affermano  una relazione significativa tra il sonno e l’apprendimento nei bambini, quindi inizialmente sono rimasta molto delusa nel momento della rielaborazione dei dati prodotti dalla mia ricerca. Questo mi ha fatto pensare che sicuramente essendo la mia prima ricerca educativa, ho commesso degli errori:
· Il campione preso in esame troppo ristretto 
· Rilevazione dei dati in un contesto troppo caotico e poco adeguato. ( ho notato che alcuni genitori compilavano il questionario in modo sbrigativo e poco attento)
· Domande e modalità di risposta non adeguate, perché alcune modalità  hanno ottenuto una percentuale di risposta molta bassa questo ha portato a un x quadro inferiore a 1 e alla relativa non significatività.
L’esperienza condotta nell’elaborazione di questa ricerca l’ho vissuta positivamente, nonostante alcune difficoltà, riguardanti la ricerca del materiale per  la costruzione del quadro teorico e alcune difficoltà  con la disponibilità dei genitori  nella compilazione del questionario. In conclusione,il percorso intrapreso nell’elaborare questa ricerca empirica mi ha permesso di imparare un metodo per condurre ricerche attraverso l’utilizzo di strumenti per la raccolta dati e la loro successiva elaborazione.








QUESTONARIO
Numero Questionario    |__|__|
L’ INFLUENZA DEL SONNO SULL’ APPRENDIMENTO DEI BAMBINI
Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione, Università degli Studi di Torino. Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per l’elaborazione statistiche.
Compilare in stampatello
A – Dati personali
1. Età di vostro figlio/a      |__|__|
2. Sesso   |__|__|

B- Domande per rilevare la quantità e la qualità del sonno
1. Quante ore dorme al giorno vostro figlio?   
· Meno di 8 ore
· 8-9 ore
· Più di 10 ore
2. Si sveglia frequentemente durante la notte?
· 1 volta 
· Dalle 2 alle 3 volte
· Mai
3. Vostro figlio va a dormire sempre alla stessa ora?
· Sì
· No
· Non sempre
4. Seguite una routine nella messa a  letto?
· Sì
· No
5. Vostro figlio manifesta atteggiamenti di sonnolenza? (sbadigli, poca di voglia di fare..ecc.)
· Sì
· No
· Qualche volta

6. Al risveglio vostro figlio è facilmente irritabile?
· Sì
· No
· Qualche volta
C- Domande sull’apprendimento
1. Quando vostro figlio è impegnato nello svolgimento dei compiti a casa notate   scarsa concentrazione?
· Sì
· No
· Qualche volta
2. Quando vostro figlio è impegnato nello svolgimento dei compiti a casa notate difficoltà nel memorizzare?
· Sì
· No
· Qualche volta
3. Le insegnanti lamentano stanchezza di vostro figlio durante la giornata a scuola?
· Sì
· No
· Qualche volta

4. Le insegnanti come valutano il rendimento scolastico di vostro figlio?
· Buono
· Scarso
· Discontinuo

5. Vostro figlio dopo la scuola cosa preferisce fare?
· Andare al parco
· Fare sport
· Guardare la tv
· Riposare
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